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ACCERTAMENTO

Raddoppio dei termini da abolire per gli ex paradisi fiscali
    di Luigi Ferrajoli

Lo scenario internazionale in tema di cooperazione fiscale tra Stati è in continua evoluzione;
sempre più Paesi, storicamente non collaborativi, sottoscrivono accordi finalizzati allo scambio
di informazioni bancarie, vedasi tra gli ultimi, l’accordo tra Italia e Bermuda entrato in vigore
nell’aprile 2017.

Tra le conseguenze dell’apertura di Stati un tempo non collaborativi dovrebbe esservi anche
un depennamento dalle liste dei c.d. paradisi fiscali di cui ai D.M. del 04.05.1999 e del
21.11.2001.

Così è stato ad esempio per San Marino che, a seguito dell’approvazione della L. 88/2013,
recante “Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di San Marino per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le frodi fiscali, con protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo 2002, e
del relativo protocollo di modifica, fatto a Roma il 13 giugno 2012”, nonché dell'entrata in vigore,
il 3 ottobre 2013, della predetta convenzione e del relativo protocollo di modifica, il cui
articolo 26 rispecchia i più recenti standard internazionali in materia di trasparenza e scambio
di informazioni, con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12.02.2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24.02.2014, è stato espunto dall’elenco dei Paesi
fiscalmente privilegiati di cui D.M. del 04.05.1999 ed inserito nella white list di cui al D.M. del
04.09.1996.

Tuttavia, a fronte dell’effettiva collaborazione allo scambio di informazioni fiscali di questi
Paesi, sancita anche dal legislatore, si assiste ad una chiusura da parte degli Uffici finanziari
italiani al riconoscimento dello status di Paese collaborativo in relazione ad accertamenti
iniziati dopo l’inserimento nella white list ma riguardanti periodi di imposta rientranti nel
periodo non collaborativo.

In particolare, secondo la tesi sostenuta dall’Agenzia delle Entrate, anche nei confronti di Stati
ex black list quali San Marino risulterebbe ad oggi applicabile la presunzione prevista
dall’articolo 12, comma 2, D.L. 78/2009, che prevede espressamente che: “In deroga ad ogni
vigente disposizione di legge, gli investimenti e le attività di natura finanziaria detenute negli Stati
o territori a regime fiscale privilegiato di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 10 maggio 1999, n. 107, e al
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 23 novembre 2001, n. 273, senza tener conto delle
limitazioni ivi previste, in violazione degli obblighi di dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3

www.ecnews.it Page 1/2

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33479B1A11E793BABCC914955894E1E3D3B8D0FC7E70EA8CBDF7424A7E49C23F55C08826AE7C9028A9BCBEE1DCFA5DC9A3AE5EE8F515C2FC5219B01AA5302C23894AAFB0963583E2892F8413BA38038CE052A8B4024C51FCB54EFE05CFC620B6584450ECFEE150A89E34EE6E31B0E3DA0983CFC276591EAB35A1A1A0DCB633E0EF
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=545C2EBD501252282730916CDF8704261C43E6A26C65205D916221956B630B75CA3E29F2EC5D593A4281A1E8F32206C680588A1337F70D7D2CE5A68223D158BE14E9D96851A8C6A6932C27681FE6627200DDAB00EF7ABE6EBED2361DCCFC69741CFF2CF7D29A4C046DD1B036112EBED12CB3616C4672898729A47158AFB80EFA5ED893EF5199A889
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657F9DEA62156C1AB1860D26C7265C0047C41154B25E00502DEB18EA380FC43B72D32ED7F268347FDC778E8E7910C92FBAAEB85D0857960D9D7DF91170BBE37628ECF9C2345D3A55A2110FD3B3AAC00C6E9FDF230C5C631ADEDE675084CB2361E7AB35AEB6C6B00A8A843FEFC9FB219E911D7480B7FAC643C07E9F11B727106696B
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33479B1A11E793BABCC914955894E1E3D3B8D0FC7E70EA8CBDF7424A7E49C23F55C08826AE7C9028A9BCBEE1DCFA5DC9A3AE5EE8F515C2FC5219B01AA5302C23894AAFB0963583E2892F8413BA38038CE052A8B4024C51FCB54EFE05CFC620B6584450ECFEE150A89E34EE6E31B0E3DA0983CFC276591EAB35A1A1A0DCB633E0EF
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDF4F953278371633AF57359F3432831F817AF14F0A067C1DC9AD209F334FB7B4B21615543EBADF234EF26309BD341B7EE2C44CC1BF67D5AFDD6B3543EB67AA1958F90B3A462DF33539B23E6BF7524054AAFAD7C7B07ACAA4C1FE3A531B5EDB1EE16C7C13407A5A14FBA0D3031FDD965562ABCBD194D7AF3126BA028F82B29E660
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDF4F953278371633AF57359F3432831F817AF14F0A067C1DC9AD209F334FB7B4B21615543EBADF234EF26309BD341B7EE2C44CC1BF67D5AFDD6B3543EB67AA1958F90B3A462DF33539B23E6BF7524054AAFAD7C7B07ACAA4C1FE3A531B5EDB1EE16C7C13407A5A14FBA0D3031FDD965562ABCBD194D7AF3126BA028F82B29E660
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD3AE7F51391578D153C4552212832FDCD1BB9B3325F7AF3687E0EEFCF8AD16B029BFF9B5FAF784BABBEAC14FEAC21CBDD3A040ED9954D293B901047C306C2F5475CF8BF8CA6FAB1865563DD725BD7E6E8E03F800A86B44254974A9BF539851B8BFCB3CF84158433823687BC4F8A8BA150F889E75F32B22DA48426B324EF614E5451DFB7B1CD281A7B
http://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 11 agosto 2017

dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n.
227, ai soli fini fiscali si presumono costituite, salva la prova contraria, mediante redditi sottratti a
tassazione…”.

Inoltre, secondo l’Ufficio, risulterebbe altresì applicabile il raddoppio dei termini per
l’accertamento, basato sulla presunzione di cui al comma 2, sia relativamente alle imposte sui
redditi ed all’Iva di cui al comma 2-bis della predetta norma, sia in relazione alla violazione
degli obblighi di monitoraggio fiscale previsti dal D.L. 167/1990.

Tale orientamento, tuttavia, non risulta affatto condivisibile posto che il rispetto del principio
del favor rei, pacificamente applicabile anche nel campo tributario, impone di non sanzionare
un comportamento che era illegittimo all’epoca in cui veniva posto in essere ma che non lo è
più ai sensi della normativa vigente.

Risulta, infatti, applicabile alla problematica in esame il precetto introdotto dall’articolo 3,
comma 2, del D.Lgs. 472/1997, secondo cui, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge,
nessuno può essere assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una normativa
approvata a posteriori, non costituisce una violazione punibile; il termine legge, utilizzato dalla
norma in commento, può essere ritenuto riferibile non soltanto alla legge sanzionatoria, bensì
anche alle disposizioni da questa richiamate.

Posto che l’articolo 12, comma 2, D.L. 78/2009 prevede un espresso richiamo al D.M. del
04.05.1999, l’intervenuta modifica del contenuto di quest’ultimo provvedimento normativo
deve necessariamente produrre un effetto retroattivo anche con riferimento alla disposizione
che prevede il raddoppio dei termini.

Si auspica che tale ragionevole interpretazione venga recepita, se non dall’Amministrazione
finanziaria, quantomeno dai giudici delle Commissioni tributarie avanti alle quali arriveranno
sicuramente numerosi contenziosi inerenti la questione in oggetto.
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